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i ' Gomme jYionopol - Licenza Dunlop | 
M., «»Ce r t \ i g l i o r i ir\ c o m m e r c i o f y 
y"> tarjto per velocipedi che per automobili LL 
"a jYiotori Zedel della Società Lutili Ziircher & G. P 

applicabili a qualunque bicicletta 
Serie JfecHarsuimer per velocipedi 

e speciali corj frerjo a /¡astro per motocicli 
Jcric peugeot della Casa Les Fils de Peugeot Frères 
Serie B S A marca 3 fucili 
Serie marca Tigre 
Serie marca flllright 
pezzi di costruzione ¡VecKarsulmer 
Catene, pedali, jVlozzi, Sfere Styria 
jYiozzi con cambiamento di Velocità 
jViotocictette complete iiecKarsutmer pfeil 
Manuale pei jYiotociclijti 
Automobili della Società pelahaye di Parigi 

j j 

Salon de rAutomobile et Auto-garage ALESSIO 
22, Via Madama Cristina - T O R I N O - Via Orlo Botanico, 13 

CHASSIS H DEhBIOJÌ BOUTOfl « SERPOItliET 
(Mod. 1902) a consegna prontissima 

Vetture d'occasione in vendita: 
PANHARD 7 HP, tonneau di lnsso, nuova, 

con accessori. Phari, fanali, gomme di 
ricambio 

DE-DION 5 HP., tonneau quasi nuovo con 
Dais e giace, smontabile e scorrevole, 
accessori, ecc 

» 5 HP, doppio Phaeton, ottimo stato, acces-
sori, fanali a petrolio, guarnizione di 
lusso 

MORS 7 HP., tonneau guarnizione di lusso, 
accessori, phari acetilene Ducellien . 

PHENIX con moto De-Dion 2 3[4 HP, a 2 posti, 
ottimo stato 

DEC AU VILLE 4 l i2 HP, raffreddamento 
ad acqua, 3 posti, 3 velocità, marcia 
indietro, quasi nuova 

L. 10500 

» 

» 

» 

» 

3800 

2500 

5000 

1300 

1800 

Rappresentanza con deposito PHARI RLERIOT. 

Deposito accessori e parti di ricambio per qual-
siasi tipo di macchina. 

Deposito Touring benzina, oli, grassi, ecc. 

W 12 4 Km. "VS 
all'ora furono compiuti da garras nella corsa di j)eau~ 
ville; vincendo la categoria vetture leggere a quattro posti, 
peso completo con vettura }{p 

JVelìa medesima giornata 7}arras batte il 
(per le vetture leggere) vw Vò sfccow&v 

e v i n c e 
a C o p p a d e l l ' A l c o o l 

Tre trionfi nella medesima giornata. - Non passa nessuna corsa dove le Darracq non riportino vittorie. 
Rappresentante generale per l'Italia: 

E . W e H R H E I M - Via {Silvio Pellico, Z J T « TOl^ I jV lO 
mm~ V e t t o r e d ' o c c a s i o n e d a 7, 9, 12, 2 4 }ìP 



oCa Società €scursionisti Osso/ani ai Cercandone 
Non sono molto lontani i tempi in cui veniva 

segnato a dito chi si avventurava su per le alte 
montagne e con entusiasmo parlava delle gioie 
pure e forti dell 'alpinismo, che fu e rimase per 
lungo tempo uno sport aristocratico, non per la 
classe delle persone che lo preferivano, ma per 
il numero limitato di coloro che lo coltivavano. 

Ad ogni modo sembrava destinato a r imanere 
sport individuale, e il sorgere delle società lo si 
credeva solo destinato a secondare l 'opera dei 

La popolarizzazione, indispensabile a tu t t i i rami 
d 'at t ivi tà sportiva ha indotto gli apostoli dell'al-
pinismo a piegarlo a manifestazione collettiva e 
così alle ascensioni individuali vanno succedendo 
le gite sociali, in cui l 'a t t rat t iva della buona com-
pagnia viene ad aumentare l ' interesse della riu-
nione. 

E' di queste gite sociali che, appunto perche 
devono essere accessibili a un certo numero, de-
vono presentare minori pericoli che non le ardite 
e qualche volta imprudenti ascensioni 
individuali, si occupa più volentieri 
la Stampa Sportiva come quelle che 
favoriscono l'affermazione dell'alpini-
smo e meglio ne realizzano gli scopi 
utili e pratici. 

Obbedendo a questi intenti fac-
ciamo oggi posto alla narrazione il bi-

cordo Cicoletti, G. Ghivarelli, Carlo Mitridate, 
G. Guglielmi, G. Pirazzi, Fontana Bossi, Rigotti, 
L. Conterio, Broglia, A. Burla e Longoni Carlo, 
che misero a dura prova la resistenza delle loro 
gambe. 

Luogo di riunione era Baceno, da dove la comi-
tiva si avviò all 'alpe Devero e quindi ai laghi di 
Codelago e Monte Orfano, attraversando t u t t a 
quell ' incantevole regione dell 'alta Valle Ossola, 
così poco conosciuta e frequentata dagli italiani, 

soci e a favorirne le manifestazioni. Sembrava 
quasi che ogni alpinista dovesse vedere nel con-
socio se non un avversario, almeno un emulo che 
poteva uguagliare od oscurare le sue glorie. 

E a riaffermare questo concetto individualista, 
concorreva la circostanza che la poesia dell 'alta 
montagna è fa t ta di silenzio, di pace, di tranquil-
lità, e quindi non si poteva concepire che queste 
sensazioni fossero sentite contemporaneamente da 
una troppo numerosa brigata. 

Ed invece l 'alpinismo da sport individuale va 
diventando sport sociale. 

1. Lago di Avino (m. 2234) mezzo gelato. 
2. Sotto il Curvandone. 
3 Un alt alt''Alpe di Dovevo (m. 1712). 
4. L'Albergo Alpine all'Alpe di V'glia (1153). 
5. Sotto il Cenandone (m. 3211) e la punta 

Boccareccio (m. 3208). 

sfrata di una riuscita gita alpina so-
ciale. 

La Stampa Sportiva, che così benevolmente ha 
parlato della nostra Società Escursionisti Ossolani 
spero vorrà dare ospitalità ad un breve cenno 
della gita compiuta recentemente da questa so-
cietà al Cervandone e alla Scatta d'Orogna, gita 
che costituisce la maggior manifestazione del 
nostro sodalizio in quest 'anno. 

Numerosi soci risposero all 'invito della direzione 
e fra essi erano i signori Cesare Maffiola, Enrico 
e Pietro fratelli Maffiola, Lossetti Ernesto, Ric-

che vanno a cercare nella Svizzera o ancora più 
lontano quelle bellezze e quei panorami che qui 
sono a dovizia. 

Il giorno dopo rasentando il Cervandone, la 
carovana attraversava l ' imponente nevaio della 
Scatta d'Orogna, scendendo la sera all 'alpe Veglia 
da dove, il giorno seguente, si portava al bellis-
simo ghiacciaio di Aurona, per cui giungeva al-
l'Ospizio del Sempione, meta della gita e... punto 
di partenza pel ri torno. 

A L F E N - S T O C K . 

La l'prova ufficiale dell'Audax Podistico lialiano 
nei Castell i R o m a n i 

Un'associazione che va prendendo piede è senza 
dubbio l ' A u d a x Podistico Italiano. Bisognava 
trovarsi in Albano Laziale la sera del 23 agosto, 
alla partenza della prova ufficiale organizzata 
dalla locale Società Ginnastica « Alba », per con-
vincersi di ciò. Mai per lo addietro quella gentile 
cittadina si era tanto interessata delle manifesta-
zioni sportive. 

L' i t inerario della prova e r a : Albano-Ariccia-
Genzano - Velletri - Artena - Valmontone - Labico -
Ariano- S. Cesàreo-Montecompatri-Frascati- Marino 
- Castello Albano (Km. 75). 

Dirigeva la marcia il prof. Tifi Cesare, maestro 
direttore della Società Ginnastica « Roma » di 
Roma e presidente dell ' « Alba »; partecipavano 
alla medesima, oltre il Tifi, Pistarino della « Roma »; 
Tort i e Ragni dell '« Alba »; Galvagni della « Li-
bertas »; Salsa dell '« Esperia »; Paolini del ricrea-
torio « Vittorio E man. I l i »; Baccani e Secondari 
della « Lazio »; Barbadoro, Benucci, Garibaldi. 

Alle ore 20,30 precise il prof. Bellagamba dà il 
segnale di partenza ed i forti podisti si muovono 
fra due fitte ali di popolo plaudente. 

La not tata incantevole, una luna chiarissima, 
le strade ottime, favorirono l 'ardua prova. Furono 
fat te brevi tappe a Velletri, Valmontone, S. Ce-
sareo e la fermata di un 'ora a Montecompatri, 
davvero meri tata dopo la lunga (9 Km.) e ripida 
salita che mena a questo ameno paese. 

Non si può descrivere 
l 'entusiasmo suscitato al-
l 'arrivo di questi. Non si 
esagera dicendo che dalla 
porta Romana al Muni-
cipio, ove era il t raguardo 
d'arrivo, fu tu t to un ap-
plauso generale. Si plau-
diva dalle finestre, dai 
caffè. Il grido di viva 
l 'Audax Podistico ed i 
podisti romani si confon-
deva con quello di evviva 
alle Società Ginnastiche 
« Roma » ed « Alba » ed 
ai podisti dei Castelli. 

Nell 'aula municipale il 
prof. Bellagamba fece ser-
vire un rinfresco, portando 
ai valorosi marciatori i 
saluti del Municipio e ral-
legrando siloro per la bella 
prova compiuta. 

I 75 Km. erano stati 
percorsi in 14 ore e 15', 
comprese le fermate. 

II prof. Tifi non aveva 
voluto che la squadra sfor-
zasse per ottenere il tempo 
minimo e quindi giunsero 
freschissimi. 

Tut t i i partecipanti alla riunione si riunirono 
a fraterno banchetto all 'Alhanibra, ove il segre-
tario generale Annibaldi fregiò i neo audaces 
dell 'ambito distintivo. 

In marcia. (Fot. A. Bernardi). 

Ecco così una nuova sezione che viene ad unirsi 
alle altre, rinforzando la compagine della giovane 
e promettente associazione « Audax Podistico 
Italiano ». 

Candele d'accensione I. O. senza porcellana, seqza guarnizioni, 
indistruttibili, le più economiche, durata massima 
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R I U N I O N I 
Ita gran settimana 

di Deauville 

I P P I C H E A L L ' E S T E R O 

I parigini , sempre accorti, 
hanno saputo t rapiantare Pa-
rigi in sulle l ive del mare. Qui 
r i t rovano su di una pezza di ter-
reno assai più r is tret ta , con un 
più vasto orizzonte, i viali, i 
circoli, l ' ippodromo e tu t te le 
a t t raent i p e r s o n a l i t à le cui 
grazie non si regalano. 

È a Trouville-Deauville che 
germogliano queste strabilianti 
cose, di cui il parigino si spassa a gran fatica, e 
la « Grande Sett imana » è l 'apogeo della stagione 
in questo tr ionfante porto di mare. 

Vi è tan ta agglomerazione di pubblico, che 
non si può trovare posto negli alberghi. Per 
poco che si usufruisca di un modesto reddito (tra 
i 200 e 300 mila lire) si possono godere a Deau-
ville tu t t i i piaceri di cui si accontenta un cuor 
semplice 

Alla Grand Usine (così fu battezzato il circolo 
di Trouville, circolo ospitaliere, dove i biglietti 
di banca vengono ricevuti con empressement e 
ricompaiono assai raramente), il tal gentleman, 
che è inutile nominare, perde facilmente cento o 
duecentomila lire per sera ta ; si rifa, dicono i 
giornali bene informati , alle corse, (love le buone 
giornate per lui non sou rare . 

Il signor B è arrivato con venti cavalli, 
con a l t re t tanta servi tù ; lo splendido yacht del 
sig. -Z ha preso àncora nel por to ; sono giunti 
parecchi americani, il cui oro brilla come l 'acqua 
alla cascata del Niagara; Deauvil le-Trouvil le è 
diventata la terra dei mil iardari . 

Le due città di Trouville e Deauville sembrano 
innalzate l ' ima in faccia al l 'a l t ra come impressio-
nante contrasto di epoche ben differenti. 

Di un semplice villaggio di pescatori il capriccio 
della moda ha trasformato Deauville in uno dei 
ritrovi più ricercati dal bon fon parigino. Sor-
presa da questo inaspettato colpo di fortuna, 
Trouville s 'affret tò di approfit tarne, senza troppo 

' preoccuparsi di raggiungerne completamente l 'al-
tezza. 

Deauville, come tu t te le creazioni moderne, è 
sorta a guisa d 'un sogno che si t rova realizzato 
al l 'a lba : un piccolo corso d 'acqua separa le due 
sorelle; diverse però, tali da non rassomigliarsi 
punto. Trouville colle sue case piccole, a l te , 
strette, offre l 'aspet to di un borgo popoloso in-
vaso da una folla elegante e lussuriosa ; a Deau -
ville le magnifiche ville sparse nella grande pia-
nura offrono un bellissimo spettacolo: la prima 
alberga bagnant i tranquill i , poco sportivi; la se-
conda, gente di mondo in cerca di una buon'ar ia 
e di spasso ; Deauville invidia però sempre la 
spiaggia di Trouville. 

Giammai Deauville, questa singolare città, sboc-
ciata, come Venezia, sul terreno abbandonato dalle 

Mireille p. b 2 a., da Vesuvian e Midinight. Proprietario sig. Caillault. 

bero, ovunque sabbia e sole. Dr i t to sopra lo zoc-
colo della sua s ta tua l 'ombra del duca di Morny 
chiamava invano la continuazione della sua opera, 
del suo pensiero. 

Per molti anni si disperò del l 'avvenire; Deau-
ville diroccava di anno in anno perdendo quel 

Maximum m. b., 3 a.. da Charlet e Urgence. Proprietario sig. De Bremond. Vincitore del Premio di Deauville. 

quando possono (le camere si pagano un'enor-
mità), i cocchieri vi conducono quando lor con-
viene o non hanno altro a fa re ; Deauville, lo ri-
peto, è fa t ta per i milionari. 

Sarebbe stato follia cercare altrove che a Deau-
ville alcuni elementi di quella vita sportiva, le 
cui diverse specialità costituiscono oggigiorno tut to 
un altro ordine di idee. Le corse, il t iro al pic-
cione, il ciclismo, l 'automobilismo, lo skating-ring, 
il nuoto, il polo, hanno emigrato per una quindi-
cina di giorni sulle rive della Manica. 

Si domanda da molti, come mai i figli di questa 
nuova esistenza possano far f ronte a queste mol-
teplici esigenze: un grande meeting d 'automobi-
lismo, molte giornate di corse, grandi gare al tiro 
dei piccioni, parecchie rappresentazioni del « Polo », 
passeggiate in barca, qualche apparizione allo 
skating, al teatro, al ballo, al concerto, senza 
contare i r icevimenti privati (hors d'witvre saporito 
che si r iservano i soli privilegiati e di cui molti 
ignoreranno sempre le schiave delizie) non sono 
certo un nonnulla , quando si pensi che la giornata 
(la notte compresa) non è che di ventiquattro 
ore !... 

E questo 'conduce a renderci conto del rapporto 
diretto esistente t ra la forza di volontà di un 
essere animato e la s t ru t tu ra del suo corpo ; una 
giovane donna debole, quasi malaticcia, le cui 
mani non sembrano reggere un leggero ven-
taglio, può assai facilmente sopportare le fa-
tiche di una not te di ballo. Che dire di certi 
sportsmen ? 

Sfulerebbesi i più robust i lavoratori a seguire 
passo passo per due giorni solo, certi spor tsmen, 
la cui at t ivi tà sembra sfidare la fatica. È questo 
un problema che solo i fisiologi possono risol-
vere. Ma se lo sport non avesse altro scopo che 
di mettere in luce e sviluppare questa prodi-
giosa facoltà in alcuni individui, la sua utilità 
non avrebbe d 'uopo di maggiori argomentazioni. 

I più salienti avvenimenti di questa specie 
d 'orgia sportiva, che non si prolunga oltre quin-
dici giorni, sono le corse, le regate, i tiri al 
piccione e le corse automobilistiche. 

La spiaggia per tu t t a la mat t ina riflette, quale 

Il Gran Premio 
di Baden-Baden 

acque del mare, ha raccolto un numero sì ster-
minato di forestieri. 

Essa era r imasta stazionaria dopo la morte del 
suo fondatore, e se egli ritornasse f ra i vivi, po-
t rebbe credere di non aver mai abbandonato la 
realizzazione del suo sogno lungamente carezzato; 
erano sempre le stesse case sparse ad intervalli 
ineguali sopra una spiaggia incolta; non un ai-

prestigio al quale doveva la 
gloria e lo splendore dei suoi 
primi giorni. 

Si attribuisce ad un gran fi-
nanziere l ' idea della trasforma-
zione di Deauville in una (li 
quelle stazioni di piacere, delle 
quali il mondo tut to si occupa 
e dove una società privilegiata 
t rasporta ogni anno, per qual-
che mese, la sua esistenza tu t t a 

fuor delle regole. La sett imana che è trascorsa 
fu il preludio di questa trasformazione. 

La vita a Deauville è, direi quasi, impossibile, 
o per lo meno faticosa, per chi non ha la sua 
villa, i suoi cavalli. Gli alberghi vi alloggiano 



ma lasciava ancora il secondo posto a Suprenant. 
Maximum vinceva ancora nella stessa riunione 

il « Premio Longchamps » ili L. 25.000. Altra 
corsa interessante riuscì il « Premio Hocquart >> 
(L. 18.000) vinto da Ki ko mino del sig. De Bre-
niond. 

* * * 

Un bel successo ebbe la riunione internazionale 
di Baden-Baden a cui, anni sono, parteciparono 
con successo le scuderie italiane. 

I due più importanti premi toccarono alle scu-
derie francesi. 

II signor Abeille vinse con la « Camargo » il 
« Gr n Premio » (L. 100.000, m. 2400) che riunì 
sei partenti ; il signor Caillault colla puledra 
« Mireille » già vincitrice del « Premio dei Primi 
Passi di Caen » riportò il « Premio Avvenire >> 
(L. 45.000, m . 1200). Ë . MENS. 

Il St.Hüégep I ta l iano 
v i n t o d a " l á t i r o „ 

La giornata del Saint-Léger, che inaugura le 
riunioni autunnali lombarde, presentava quest'anno 
troppo interesse, perchè gli sportameli non fossero 
riuniti domenica a San Siro. La giornata si inau-
gurò con una sorpresa : « Auretta » potè battere, 
con nove chili in suo favore, « Tarantella », che 
partiva ad '/t nel premio Laveno. La cavalla di 
razza Volta si presentava ancora molto grassa, e 
solo fra alcuni giorni sarà nella brillante forma 
di questa primavera. Nel premio Lecco un altro 
prodotto di Orbend « Ilator » portò, alla vittoria 
i colori di un giovane sportsman debuttante, il 
sig. Carlo Corti. La sua vittoria assolutamente 
inaspettata fornì il più grosso dividendo della 
giornata: L. 120 per 5. 

« Mattini», in ottima condizione, riportò bril-
lantemente il premio Pusiano, in cui « Oak Apple », 
part i ta velocissima iu testa, non potè resisterle 
alla distanza, e finiva seconda davanti a « Sericana » 
e « Quintilia ». « Kiboko » ottenne la quinta vit-
toria consecutiva vincendo facile il premio dei 
laghi contro quattro due anni debuttanti, dei quali 
solo « Reno » al traguardo si trovava vicino a lui 
a tre quarti di lunghezza, precedendo « Arnolfo », 
fratellastro di « Arconte », che a tre anni dovrà 
distinguersi. Non piazzate eran « Flavia » da Po-
made Divine e « Sister Tarley » da Sansonetto. 

11 St-Léger all 'ultimo momento fu ridotto a 
quattro partenti. « Tocsin », il vincitore del Derby, 
non partiva, ed anche « Otello » era ritirato. 
« Royalist » e « Doriconte » erano completamente 
abbandonati, e gli occhi si volgevano solamente 
a « Isabella », portata al palo nella condizione 
migliore che le cure intelligenti di Corser avevan 
potuto darle, ed a « Euro ». Sulla forma della 
scuderia la puledra venne installata grande favo-
rita nelle scommesse, e la maggior parte degli 
scommettitori le affidavano i loro danari; mentre 
che « Euro » ad 1 /4 trovava i suoi partigiani con-
vinti, che non eran punto scossi dalle notizie men 
che buone che si davan di lui, e della solita que-
stione che si faceva sulla sua mancanza di fondo. 

11 cavallo di Pancamo-Eagusa, nervoso e sudato 
prima della partenza, ritardava l'alzarsi dello star-
ting-gate, al cui segnale « Doriconte » si slanciava 
in testa davanti ad « Isabella » e « Royalist », ul-
timo « Euro ». Alla prima curva « Royalist » ne 
aveva abbastanza, ed « Euro » passava terzo. 
Anche « Doriconte » ai cancelli era finito, ed al-
lora Goddard spingeva « Isabella » in testa onde 
l 'andatura non rallentasse. In curva Jones piaz-
zava « Euro » secondo, ma Isabella si distendeva 
e entrava iu dirittura con un buon vantaggio, 
tanto che pareva la lotta già risoluta; ma al palco 
di distanza, con l'accortezza solita e la calma, che 
lo rendono superiore agli altri fantini, Jones do-
mandava ad « E u r o » lo sforzo finale ; ed « E u r o » 
in una cinquantina di metri era a lato di « Isa-
bella »; Goddard alzava invano la f rus ta ; con 
facilità stupefacente « Euro» passava la favorita 
nella sua azione potentissima, e vinceva fermato 
per tre lunghezze. 

Sul palo « Royalist » strappava il terso posto a 
« Doriconte ». Vivi applausi accolsero la vittoria 
di « Euro » (che partirà prossimamente per la 
Francia), e una lode meritata toccò a Jones, che 
potè dimostrare finalmente il fondo di questo ca-
vallo, sacrificato per troppo tempo in mani inette. 

L'ul t ima corsa, priva di interesse, fu per « Ai-
rolo » del sig. Simonetta, che avrà a sua dispo-
sizione quasi tutte le corse autunnali di gentlemen, 
poiché Druntice si è ammalato di tifo. 

Oggi terza giornata col « Premio Èupili ». 
M A R I O S P I N E L L I . 

eco, gli incessanti colpi di fucile, e spesso la 
sera, dopo le corse e prima del pranzo, vi si 
ritorna per ben convincersi che nulla si è per-
duto e nella sicurtà del colpo d'occhio e nella 
fermezza durante qualche ora di inattività for-
zata. 

Gli ultimi giorni della settimana sono terri-
bili per tutti . I poneys del « Polo » irritati e 
nervosi per le troppo frequenti rappresenta-
zioni, entrano con molta ritrosia in sul teatro 
della lot ta; i pochi piccioni, insensibili per il 
lungo riposo nei panieri, volano tristamente e 
paiono disposti a lasciarsi uccidere per finirla 
al più presto. Quanto ai cavalli da corsa, salvo 
i due anni che sono all'in zio della loro car-
riera, si vedono al mattino all'esercizio secchi 
pel lavoro di parecchi giorni su di un terreno 
non sempre favorevole, prendere il loro ga-
loppo con aspetto di triste rassegnazione. 

Le signore, solo, sanno passare questi t en i -
bili giorni di corvée senza manifestare il mi-
nimo segno di stanchezza. Una colonna intera 
sarebbe appena sufficiente per enumerare le vapo-
rose toìlettes tenute in serbo per questa solennità. 
Si cambiano abiti tre volte al giorno, ed il vestito 
che fu indossato una volta, non compare più 
durante la settimana, salvo, in caso contrario, 
meritarsi il titolo di inelegante. Una cuccigna 
per la strada ferrata dell'Ovest che trasporta i 

A Deauville si vive molto di esteriorità ; la più 
elegante signora di Parigi non sdegna alloggiare 
anche nell'ultima soffitta dell'albergo 
(si paga caro anche questa quando si 
arriva a trovarla) pur di poter parte-
cipare alle grandi feste. Intanto figu-
rerà di aver abitato una splendida 
palazzina e, a salvaguardia, avrà scritto 
all 'amica: « Dalla deliziosa veranda 
da cui ti scrivo, cara Narcisa, ab-
braccio tutta l'estensione del mare... ». 

Golf » a Deauville. 
Deauville ha in questi ultimi anni fatti prose-

liti e forse non tarderà molto a raggiungere il 
prestigio che appartenne già a Trouville, cosicché 
cade l 'assioma: « Quanto vi è di più divertente 
a Deauville è l 'andare a Trouville ». Chissà se 
per l 'altro secolo non se ne accetti il contrario. 

* 
* * 

La riunione ippica di Deauville è una delle 
più importanti della Francia. 

Il desiderio di seguire i singoli nu-
meri del programma, l 'indebolimento 
prodotto dal totalizzatore, i pasti gu-
stati a balzi, lo indossare e svestire 
continuamente toìlettes, i giri alla 
scoiattolo nella cantei-accia dell'al-
bergo, la soffocante atmosfera, gli 
spintoni delle veglie danzanti, il cori-
carsi a tarda ora, ciò che impedisce 
il levarsi presto (da lungo tempo so-
gnato a Parigi) ed altre ragioni ancora,, 
fanno sì che il parigino ritorni alla 
metropoli più che mai abbattuto, ma 
contento perchè del soggiorno alla 
spiaggia non si paleseranno le avven-
ture piacevoli. 

Ed in questo si devono lodare. Le 
« Grandi Settimane » sono utili, neces-
sarie come la guerra, la voce degli 
strilloni che contro voglia vi vogliono 
obbligare ad occuparvi dell 'ultimo av-
venimento, l 'attesa nelle anticamere e tutte le 
tribolazioni dell 'umanità. 

Le « Grandi Settimane » producono un trai-
nai/e in quella categoria di pubblico il quale do-
manda che gli si tagliuzzi il bisogno del piacere 
e lasciano le cose squisite della creazione ai soli 
mortali i quali ne siano veramente degni, quelli 
che sanno discernere dove si trovano le gioie 
reali ed intendono servirsene essi stessi ad arbi-
trio dell i loro fantasia. 

da C'hildwick e Belle et Bonne. Camargo f . b., 4 
Vincitrice del Gran Premio di Baden-Baden (L. 

Il barone di Sikler, il trainer Vebb, il jokey Milton Henry. 

Il « Premio dei due Anni » è uno dei migliori 
criteri per la giovane generazione; il vincitore è 
generalmente uno dei primi della sua annata: 
quest 'anno fu vinto da Vi imi il» del sig. Sikler. 

Ma la corsa più importante è il « Gran Premio » 
( L . 4 0 . 0 0 0 ) che nel 1889 fu vinto dal nostro Py-
tliagoras , e dove più tardi The Cellarer del Cav. 
Marmaglia giungeva terzo. 

Pareva che questo premio non dovesse sfuggire 
al Visconte D'IIarcourt, ben noto in Italia, dove 

o g n i a n n o 
vediamo cor-
rere suoi ca-
valli. 

E.rema r i -
tenuto, anche 
p e r le s u e 
passate v i t -
torie, con te 
un buon pu-
ledro, disgra-
zi a t ani e n t e 
non era stato 
inscrittone Ile 
grandi prove, 
comeappunto 
era successo 
p e r Folti-ire. 
L'incontro di 
Mrema c o n 
Ma.r i ni il in , 
uno d e i se-
condi arrivati 
nel Gran Pre-
mio di Parigi, 
era vivamen-
te atteso : ed 
è s t a t o ap-
punto il pu-
ledro del sig. 
Bremond, as-
sai ben con-
dotto dal gio-
vane G.Stern 
i l vincitore, 
mentre Hxe-

Proprietaiio sig. Abeille. 
" 104,000). 
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L. Trousselier 1" arrivato in ore 12, 50' 

ha Sezione di Sondrio del T. C. I. attraverso la Svizzera gentesi solitario, nella purezza del cielo, a 3333 
metri", la grandiosa croce in ferro (m. 6x3) , di 
otre cinque quintali, inaugurata colassi! (in omag-
gio a Cristo Redentore pel principio del nuovo 
secolo), il 12 scorso ad iniziativa dei Caspoggesi 

Vinaugurazione della Croce sul Pozzo Scalmo (m. 3300). 

e villeggianti, colla adesione del Club Alpino 
sezione di Sondrio, - Bergamo, Brescia, e coll'in-
tervento di circa 300 escursionisti.. 

* 
* * 

Ciò avvertito in via incidentale, raggiungo i gi 
tanti, i quali dopo aver visitato St-Moritz ed i 
Maloia, pernottavano a Silvaplana. 

L'alba del 16 li salutavo all'Ospizio del Julier 
(2287), con una brezza acerbamente tagliente, di-
retti su Tiefenkasten (889), mentre la canicola di 
un sole a meriggio li abbrustoliva al Passo di 
Lenz. 

A mezzodì — con discesa ripidissima, dopo cui... 
una scala porta in azione non avrebbe guastato 
— toccavano Coirà (590), e alle 24 Thusis, gu-
stando il beli ' orrido della Yiamala au elair de 
lune, raggiungevano Andeer (979). 

Ospitati dal sig. Lombardini, di Chiavenna, 
esercente trattoria, dopo una infruttuosa, lunga, 
tenace peregrinazione pei varii alberghi, furono 
oggetto da parte di lui di tut te le attenzioni pos-
sibili, quanto disinteressate. 

Un grazie di cuore, e valga il cenno per norma 
ad altri. 

Frederick 2° arrivato in orè 12, 50' 

St-Moritz. 

Interessan-
te a s s a i la 
g i t a sociale 
compiuta dai 
signori avvo-
cato P . Paiolo 
consu l e n t e , 
P. C a n t e l l i 
console, C. 
Testerò, G. 
Grandini, P. 
Ongavia, P. 
Comi, tut t i 
d i q u e s t a se- Pascoli Svizzeri. 
z i o n e d e l 
Touring Club Italiano, durante il 
ferragosto, attraverso i « passi » 
del Bernina (2330), del Julier 
(2462), di Lem (1551) e dello 
Spluqa (2117). 

Sortì essa infatti un esito su-
periore a qualunque aspettativa 
per le molteplici indimenticabili 
impressioni ricevute durante lo 
splendido itinerario, il quale, dal-
l 'Engadina, portò i gitanti a go-
dere — nel fascino della mon-
tagna, che all 'anima sa dare 
tante e così squisite e profonda-
mente intime soddisfazioni — le Paese di Splugen (m. 1450). 

pittoresche, severe bellezze 
di altre vallate svizzere, come 
1' Oberhalpstein, Herschaft, 
Donileschg, Yiamala, oltre 
la valle del Mera, nostra, che 
ben regge al confronto. 

L'Elvezia, nella maestà dei 
suoi monti e ghiacciai, dai 
laghi, dalle balze e cascate 
mirabili, si impone all'am-
mirazione del viaggiatore, ed 
è per ciò tanto nota che ogni 
ulteriore parola guasterebbe. 

Partit i i gitanti nel pome-
riggio del 14, e pernottato a 

P o s c h i a v o , 
r a g g i u n g e -
v a n o il 15 
successivo il 
Bernina. 

Strada fa-
cendo ebbe-
ro campo di 
rilevare net-
tamente sul 
« Pizzo Sca-
lino » , er-



separano dalla Dogana di Montespluga, ed a 
quel'a volta si slanciano con prudenza, giun-
gendovi inzuppati sì, ina allegri (li trovarsi sotto 
tetto dinanzi ad un bel fuoco, e di essersi lasciati 
addietro 260 Km., di cui ben 90 a piedi, a con-
fronto dei quali dolci lor sembrano gli altrettanti 
clie tuttavia li separano da Sondrio, ove giunge-
vano il lunedì seguente, avanti le 14. 

In conclusione, una bellissima gita ciclo-alpina, 
degna dell 'attività di questa Sezione, e, come ma-
nifestazione collettiva sociale, una delle più im-
portanti certo, fra quante furon fin qui compiute 
da sezioni del vigoroso e sempre geniale istrut-
tivo Touring nostro. 

Sondrio, 27 agosto 1902. F E D E K . 

* 
* * . 

Ma ad Andeer lian principio le dolenti noie: 
Che la mattina del successivo 17 fu loro duopo 
partire sotto una pioggia greve all 'anima, come 
canta il maggior poeta nostro, e compagna sgra-
dita per ben 10 Km., tino a Sufers, ove mangiano, 
intanto che Giove Pluvio dà fondo a tutte le 
riserve. 

Poscia, mentre l'acqua, con inattesa cortesia si 
riposa, riprendon la via e giungono all'ameno 
paesello di Splugen (1450) con un cielo limpido, 
quasi purificato dalla furia degli elementi ; che, 
ripiglian poscia la loro ridda infernale non appena 
i nostri gitanti hanno guadagnato il « Colmo del-
l ' Orso ». Di là, però, pochi chilometri oramai li 

Un reco reirrj an italiano 
È Spartaco Dobelli, oggi tra i primi chauffeurs 

della capitale d'Italia e un giorno ben noto ai 
frequentatori delle piste italiane come uno dei 
migliori nostri sprinUrs. Egli infatti debuttava a 
Palermo nel 1892 ai tempi aurei del ciclismo, e 
nel '94, in occasione dell'inaugurazione della pista 
Trinacria, vinceva il Campionato dilettanti sici-
liano. 

Fu schermitore tra i più appassionati, e sotto 
la guida di Cesare Alaimò si affermò valente 

La Decauville da 30 HP. 

La squadra dei gitanti. 

anche in questo ramo dello sport. Ma l'automo-
bilismo, l'astro nascente, doveva aver tutte le 
sue preferenze. 

Dopo aver fatto del tiro a segno a Candia 
e a Domokos come volontario nella famosa 
campagna turco-greca, nel 1901 compiva 
il suo viaggio di nozze da Parigi a Roma 
su una 5 HP. 

Rimasto fedéle alla marca Decauville, 
cambiava ben presto la 5 HP in una 30 HP 
che era destinata alla grande prova Nizza-
Abbazia, e con questa vettura batteva il 
record italiano del km. 

Anche nella recente riunione di Rieti ¡1 
signor S. Dobelli vinceva la categoria vet-
ture leggere, riuscendo 2> nella classifica 
generale e coprendo il km. in 0'56" 4/6 
(partenza quasi da fermo), il 13 maggio 
1902 sulla strada Ponte Galera Fiumicino, 
ufficialmente controllato dai cronometristi 
dell 'U. V. I., e copriva il km. in 0' 39" 3/5, 
e 5 km. in 3' 18" */8. 

Il 22 giugno vinceva il Criterium automo-
bilistico nella riunione indetta dallo « Spor-
ting Club » di Roma, coprendo il miglio 
inglese (in. 1609) in 1' 36" '•% (strada in sa-
lita del 6-7 °/0). 

La macchina che monta il signor Spar-
taco Robelli è ben nota al pubblico romano 
per la sua forma speciale che la fa asso-
migliare ad una torpediniera. 

Ha un telaio tubolare molto slanciato e lungo 
quattro metri. 

Stretta e bassa, pesa 700 kg. Il motore è a 
quattro cilindri, sviluppa 30 HP effettivi; ac-
censione elettrica; accumulatore; raffreddamento 
con radiatore Loyal ed elica ventilatrice. I la 
alla grande velocità l'asse del motore attaccato 
direttamente sul differenziale, escludendo ogni 
ingranaggio. 

Spartaco Dobelli. 

Serie : S t e l l a - l i i o n - V i t t o r i a « D u r k o p p - C o m p o n e n t 
sono le migliori per costruire BICICLETTE PERFETTI 
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Coll'apertura della caccia s i è mobilizzato tutto 

l'esercito dei seguaci di Sant'Uberto, e le nostre 
vallate rintronano di un ben nutrito fuoco di fu-
cileria, la cui unica risposta è molte volte... l'eco 
dei colpi, poiché la selvaggina, o rimane un pio 
desiderio, e quella poca che è sojiravivente, conosce 
così bene i pericoli a cui va incontro, che sfida 
i saluti di tutte le ambenti del mondo. 

Ad ogni modo, il fuoco sacro che riscalda il 
petto ai nostri Nembrod, è così ardente che basta 
a se stesso e tiene luogo, quando occorra, anche 
della selvaggina. 

E in attesa che la 
Stampa Sportiva 
possa farsi eco di 
qualche impresa for-
tunata dei nostri 
cacciatori, d i a m o 
oggi posto nel nostro 
giornale ad una in-
teressante relazione 
di una partita di 
caccia su l'alta mon-
tagna, a cui il con-
nubio tra lo sport 
alpinistico e lo sport 
cinegetico conferisce 
un' at trat t iva spe-
ciale grandissima. 

Si t rat ta della cac-
cia al camoscio, che, 
se in autunno e pri-
mavera è facile, per-
chè quest ' animale 
soggiorna su monti 
di media altezza, di-
venta ardita e peri-
colosa in estate, in 
cui è necessario an-
dare a scovarlo sulle 
più alte vette delle 
Alpi o dei Pirenei. 

Di odorato e udito 
finissimo, dotato di 
una vista acutissima, il camoscio è uno degli ani-
mali che più difficilmente si lasciano prendere. 
Allorché è i m p a u r i t a ^ dei salti meravigliosi sulle 
rocce scoscese e fugge con una velocità sorpren-
dente, gettando dei fischi acuti e prolungati che 
rintronano sinistramente nelle solitudini dei 
ghiacci. 

Ciò premesso, ecco come narra un egregio nostro 
collaboratore, una riuscita e ardita partita di 
caccia in alta montagna. 

Da lungo tempo avevo progettato una partita 

verginità. Sapevo per esperienza e per informa-
zioni avute, che ormai i nostri grandi colossi al-
pini sono fatti meta a gite ed ascensioni così nu-
merose, che gli alti silenzi della montagna sono 
divenuti un mito, e quasi quasi si dà rendei voits 
sul Monte Bianco, al Cervino, sul Cenisio, come 
una volta al Club o sotto i portici di Po. 

Figurarsi con tut to questo movimento dove 
si saranno rifugiati i camosci, questi animali 
dall 'udito finissimo e dalla vista potente, che 
molte volte il solo rumore delle pietre che si 
staccano dalle rocce basta a mettere in fuga. 

HN # 

Alla scalata del Batlaïlous. 

D'accordo quindi col mio com-
pagno di spedizione decidemmo 
di abbandonare le mal difese 
Alpi e di volgere i nostri passi 
ai Pirenei, l 'unica catena in Eu-

ropa che colle Alpi alberghi ancora qualche esem-
plare di questa preziosa selvaggina. 

Ad Argeles (versante francese) completammo la 
nostra carovana con due ottime guide cacciatori 
e un portatore, e verso il tramonto del 1-1 giugno 
abbandoniamo l 'llótel de France per Arrens, da 
dove ci avviamo all 'Ambii,, una delle più alte 
cime del versante, e meta della nostra impresa. 

La serata era deliziosa, la luna inargenta il 
nostro sentiero e illumina le ampie e profonde 
vallate che attraversiamo. 

stento nel pomeriggio sono riuscito a scuoterlo e a 
farlo condividere meco l 'incanto di quel soggiorno. 

Un silenzio profondo e misterioso regna in 
quelle alture, a cui non giunge voce umana, e 
che si potrebbero credere vergini di impronta 
d'uomo, tanto è brulla, inospitale e deserta la na-
tura. 

Eppure qualcuno vive lassù a piedi di quel 
Arribit, che grandioso, imponente e fiero leva il 
suo bianco cono al bacio del sole che tramonta. 

In una breve escursione, con cui occupiamo l 'at-
tesa dei nostri uomini che levano l'accampamento, 

guidati dapprima da 
qualche nota indi-
stinta, poi da un 
flebile suono di cor-
namusa, giungiamo 
a una povera ca-
panna di pastori, 
messa a ridosso di 
uno spaccato della 
montagna, e in essa 
troviamo la più cor-
diale e paterna ospi-
talità da alcuni pa-
stori, le cui marnile 
pascolano in basso. 

Come è migliore 
l 'uomoquassù, come 
hi montagna affina, 
uguaglia ed affra-
tella. Quei buoni pa-
stori ci assicurano 
che siamo sulle buo-
ne piste dei camosci 
e noi ripartiamo al 
tramonto preceduti 
dalle nostre guide, 
che, munite ili po-
tenti cannocchiali, 
scrutano tut te le an-
f r a t t u o s i t à della 
montagna. 

Salendo all 'Arri-
bit attraversiamo una bellissima serie di laghi, in 
alcuni dei quali troviamo tracce di ghiacci recenti. 

Finalmente, guadagnando una cima che so-
vrasta il lago d'Artouste, una delle nostre guide 
scopre col suo cannocchiale su un ghiacciaio vicino 
tre bellissimi camosci della classe degli Tsardi. 
Ci facciamo passaré i binoccoli e vediamo benis-
simo i tre animali che sono splendidi esemplari. 
Uno passeggia lentamente, col muso basso, l 'altro 
e a terra coricato e un terzo col muso fine allun-
gato, levato in alto, colle orecchie rialzate, seni-

II fucile é un ingombrante compagno ! 

di caccia in alta montagna, e trovato finalmente 
un compagno, il 24 giugno scorso realizzavo il 
mio progetto. 

* * * 

Nostra prima intenzione era di tentare l'im-
presa sulle Alpi, dove già con successo avevo 
dato la caccia ai camosci anche durante la sta-
gione estiva. Ma ormai anche le Alpi hanno per-
duta molta della loro riserbatezza e della loro 

La stagione caldissima consigliava la marcia not-
turna anche in basso, anche per abituarci a questo 
modo di camminare,- che sarà necessario seguire 
poi per meglio sorprendere le nostre vittime. 

L'alba erii succeduta alla notte e il sole aveva 
preso il posto delftt luna mettendo un po' di vita 
è di calore in tu t t a quella natura bianca e morta 
che ci attorniava, allorché piantammo la tenda 
proprio ai piedi del cono dell 'Arribit. 

Il mio compagno, gran cacciatore, ma poco alpi-
nista, cedeva facilmente al sonno e solo a grande 

bra ascoltare rumori insoliti. Scoperta la preda, 
facciamo il nostro piano d'attacco per assicurarcela. 

Lentamente, senza parlare, e procurando di 
attutire il rumore dei nostri passi, ci appostiamo 
io e l 'amico mio su due cime che sovrastano alle 
spalle il ghiacciaio e che costituiscono i due soli 
passaggi per cui i camosci possono fuggire. 

Le guide, al segnale convenuto, andranno verso 
i camosci e li spaventeranno, obbligandoli a fug-
gire nella nostra direzione. 

Un'ora durano i preparativi e finalmente le due 

pneumatici " M a r c a 
sono sempre i migliori ed 

L E O N E „ 
i più soddisfacenti 
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La capanna ospitaliera. 

difesa e le guide sentenziano che nulla altro vi è 
da fare che attendere che sia passato. 

La rassegnazione di quei buoni montanari ci 
rassicura, ma non ci appaga. 

Invano guardiamo le spoglie delle nostre vit-
time, quasi a consolarci che sì gloriosi trofei si 
debbono pur pagare con qualche pericolo. Ma 

scorgiamo 

Messi su due alture attendiamo il segnale. 

allorché si sente nella vallata l'eco del tuono, ci 
sembra quasi che come noi abbiamo fulminato 
quei poveri cerbiatti, perchè eravamo più forti di 
essi, così ora qualcuno è più forte di noi, mi-
naccia di fulminarci. 

tre camosci. Sotto la tenda. 

L'infelice cade presso il figlio. 

bianca appare l 'ultima vetta delle Arribit, come 
una suprema scolta. 

E mentre l'occhio estasiato si posa su questo 
insuperabile spettacolo, sale dall'animo alle labbra 
involontario il grido: "bello, grandioso, sublime. 

Ed eccoci alla terza ed ultima giornata di caccia. 
La prima alba ci trova in cammino per il 

Picco Batlaitons. La grandine e la neve caduta 
rende penoso il cammino e difficile e lento lo 
avanzare. 

Raggiunto il canalone del Bafliìtous dobbiamo 
servirci di picche per procedere, e legati in ca-
tena, dopo 4 lunghe ore di lavoro, ne guadagniamo 
la cima. 

Ma giunti alla vetta (su 3400 metri) troviamo 
il compenso alle nostre fatiche. Poco lungi da noi, 
su un bianco ripiano di neve, una camoscia sta 
giocando con un suo piccolo. 

Non troppo difficile ne doveva riuscire la cat-
tura. 

Postatici cautamente a tiro di fucile, un sicuro 
colpo del mio compagno abbatte la madre e già 
sta per abbattere il figlio rimasto spaurito ed in-
certo, quando un grido delle guide ci avverte di 
non sparare, giacché potremo averlo vivo. 

è qualche cosa che ricorda i ghiacciai e le nevi 
eterne delle Arribit a cui l 'ho tolto, e. allorché 
spaurito e tremante mi guarda, sembra dirmi do-
lorosamente: Perchè? 

E T T O R E CASTELVECCHIO. 

Ld STflnPd SPORTlYrt 
prega tutti i suoi amici e lettori a diventare ab-
bonati, Rimettendo 

L i r e C I K Q U B 
si ha diritto ad avere regolarmente il giornale per 
dodici mesi, oppure, tutti gli arretrati fin qui usciti, 
ed i numeri che usciranno fino al 31 dicembre 1902. 

Un abbonamento speciale è aperto dal 1° Luglio 
al 31 Dicembre 1902 a 

L i r e 2 , S O . 
Abbonandosi, I nostri lettori potranno ricevere, 

sempre e regolarmente, la Stampa Sportiva in 
qualunque posto si trasferiscano nella stagione 
estiva. 

iriiide s'avanzano, sparano un colpo di fucile in 
aria, spaventando i tre camosci che si precipitano 
ciecamente verso di noi. Risuonano due colpi e 
due camosci piombano sul ghiacciaio, mentre 
il terzo, quello dalla testa levata, approfittando 
dell'emozione e della confusione del mio amico 
(nuovo a quella caccia), gli passa quasi a portata 
di mano e con tre salti scompare spaurito dietro 
balze soprastanti. 

Le due vittime portate al nuovo attendamento 
formano la nostra e l 'ammirazione delle nostre 
miide, colle quali predisponiamo l'itinerario della 
terza giornata. 

La luna che ci aveva rallegrati nelle due notti 
precedenti, era adesso velata da nubi che si an-
davano man mano addensando attorno al suo disco. 

L'atmosfera si andava rendendo pesante e poco 
respirabile e invano sotto la tenda cercavamo un 
sonno riposatore della lunga marcia. 11 mio vago 
e incerto timore di tempesta, si andava accre-
scendo, rilevando l ' irrequietudine della guida che 
mi dormiva al fianco, sul cui viso come sulla co-
lonna d 'un barometro potevasi vedere l'indice 
della burrasca che si andava preparando al (li 
fuori. 

Finalmente sveglio la guida e l 'interrogo. 
Egli siavvolgecompletamente nella pelle di mon-

tone che gli serviva da materasso e esce fuori. 
— Va va mal, Monsieitr, un orar/e se preparo. 
Ed infatti, quasi a conferma del suo sinistro 

vaticinio, eccoci ad un tratto investiti da un denso 
nebbione, che ci isola e ci avvolge completamente. 

Sveglio il mio compagno, si tiene consiglio di 

Ma se non fulmini, ci raggiunge un torrente 
d'acqua fredda e di grandine che un vento fu-
rioso scaraventa contro la nostra tenda scrollata 
e stracciata in mille guise. 

E un'ora di questa attesa poco piacevole passa, 
mentre l'acqua, che ha guadagnato le nostre ossa, 
ci mette un brivido di freddo che qualcuno po-
trebbe interpretare come paura. 

Ma .alfine la rabbia del cielo si calma; la, bur-
rasca passa e s'affonda laggiù nella vallata, da 
cui ci giunge sempre meno distinta l 'eco del 
tuono, e colla rapidità di cambiamento ch'è tutta 
propria dell'alta montagna, alla tempesta suc-
cede un cielo stellato e bellissimo, in cui fa ca-
polino, ridente e gioconda, la faccia bianchissima 
della luna. 

Si presenta allora al nostro sguardo una spet-
tacolo che ben difficilmente si potrà cancellare 
dalla memoria. 

Sulle cime circostanti, rimbiancate dalla gran-
dine recente, si ridotte la luna, la cui luce si fa 
poi più bianca e intensa sulla tersa superficie del 
lago che chiude lo sfondo. 

L'acqua di recente caduta in mille cascate, gua-
dagna il basso, e lassù più imponente e più 

Infatti il piccolo camoscio non si stacca dalla 
madre, salta impaurito attorno ad essa, ma non 
se ne diparte. 

Ci disponiamo in circolo e avanziamo lenta-
mente ingaggiando alfine un match pedestre col 
piccolo capretto, che raggiungiamo facilmente e 

La tempesta è vicina. 

t asportiamo alla tenda legato per le zampe a 
foggia dei capretti che si vendono sui nostri mer-
cati. 

E con un capretto lo confondono molti tra gli 
amici che lo veggono nella gabbia in cui lo con-
servo, anche perchè non è del tutto sviluppato. _ 

Eppure in quegli occhietti limpidi e chiari vi 
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I PNEUMATICI MICHELIN 
ai 1danele r a z i o n a l i 

si sono ancora affermati meravigliosamente i più veloci dei pneumatici. 
Nella categoria delle vetture a due posti, Oaforiel, su vettura MORS, 

fu classificato primo, coprendo il Chilometro in 26 " e 75, raggiungendo 
cioè una velocità di Km. 1 all'ora, battendo tutti 1 
record del mondo. 

Ghauchard, in 26 s.,  3Ì5 4° Xeveqh, in 28 s. 
3° Xe $ion, i n 2 7 3., ¿ ¡ 5 5° Jtf.archis de la ferté-jtfun, i n 3 1 s . 

6 ° jTugières, i n 3 1 s e c o n d i . 

Vetture a 4 posti : 1 ° pannecafa in 28" 5 
Vetture leggere a 2 posti : 1 ° Zhéry, i n 3 5 " ¿ ¡ 5 (record delle vetture leggere) 
Vetture leggere a 4 posti: 1 ° jtfilliot, in 39" 1\5 

Vetturette a 4 posti: 1 ° Oury, in b5" r\5 
Motocicli : 1 ° Osmoni, in 33" ^,5 

La Coppa dell' " AUTO-VÉLO „ fu vinta da 3 vetture MORS 
TUTTI SU PNEUMATICI MICHELIN 

©csierreicbiscb "Hmerifcantecbe 
(Summifabrifc = Hctienoesdlscbaft 

IDienna .xin. Brei tensee . 

fabbricanti 0i ogni sorta ì>i camere b'aria, fascie Dunlop, 
coperte pronte tipo iDunlop e tipo Continental, e tutti gli 
accessori in gomma per Biciclette et» automobili, nelle più 
differenti qualità eO a pre33i convenientissimi. 



Cucirà boccio/Ha intersociale a Sanjo 
Non credo di esagerare affermando che, t ra 

tu t t i i ludi sportivi, quello del giuoco alle boccie 
è il più diffuso nel nostro Piemonte e ad esso 
prendono par te uomini di tu t te le età e di tut te 
le condizioni sociali. 

Ecco perchè è possibile ogni anno indire delle 
gare al giuoco delle boccie, alle quali gare con-
corrono numerose le rappresentanze sociali per 
discutersi i premi o di campionato o individuali. 

Principalissima di queste gare annue è certa-
mente quella ch 'è indet ta ogni anno dalla Società 
Bocciolila Piemontese, la quale raccoglie le rap-
presentanze di molte Società Boccioflle e della 
quale parlò la Stampa Sportiva in q u e s t ' a n n o 
dando ampio cenno della riunione tenutasi in Ìli-
voli e fluita con un pranzo, nelle sale di quel 
Castello, di set tanta e più coperti, se non erro. 

Importantissima poi e piena di promesse per 
gli anni venturi è stata la gara testé svoltasi in 
Lanzo. Quivi una accolta di parecchi volenterosi 
capitanati dal signor Rossetti, riuscì ad impian-
tare una società, col titolo di « Cricca Boceiofila 
di Lanzo » società a cui s ' inscrissero volenterosi 
e numerosi i villeggianti; dimodoché ora conta 
set tanta soci circa, animati tu t t i dalla migliore 
volontà di far correre le boccie, di esercitare i 
muscoli all 'aria aper ta e di far prosperare la neo-
Cricca. 

Presidente di essa fu nominato l ' a v v . Motta, 
presidenti onorari sono il comm. Usseglio ed il 
Sindaco di Lanzo prof. Boginó e Segretario-Cas-
siere è il sig. Bugnetti, Segretario della Ferrovia 
Torino Ciriò-Lanzo. Membri della Direzione sono 
il signor cav. Moglia, il signor Sottocornolo ed il 
signor Donini. 

Con un buon concorso individuale pecuniario fu 
possibile preparare la palestra, spianando ed aval-
lando un acconcio locale vicino alla Stazione fer-
roviaria, adattissimo, anche per 1' ubicazione per 
tu t t i i villeggianti essendo al centro della periferia 
a cui questi sono sparsi nelle loro ville e nelle 
case d'affitto. 

Ivi si svolse la Gara intersociale Canavesana il 
24 agosto e vi presero par te i campioni dei Circoli 
di Ciriè, Corio, Balangero, S. Maurizio. 

Una commissione di Lanzesi appositamente nomi-
nata e composta del comm. Usseglio, del s i jpor 
Cravosio e del signor Sottocornolo s ' e r a spinta 
fino a S. Maurizio per fare agli amici invitati ac-
coglienze oneste e liete. Solo i campioni di Ciriè 
non usufruirono della ferrovia e ciò per rendere 
possibile 1' attuazione di una trovata geniale del 
simpatico ed arguto avv. Cappa. Questi, coi suoi 
compagni arrivò a Lanzo in un break e tu t t i erano 
vestiti col più strano cos tume: avevano in capo 

una enorme boccia d 'oro (cartapesta), indossavano 
un lungo coturno azzurro, 1' alfiere portava una 
bandiera bianca sormontata da un fiasco. L ' av-
vocato Cappa rappresentava un principe indiano : 
aveva lo stesso vestito, un enorme cilindro di 
cartone, al collo ed ai polsi catene allacciatiti, 
boccie intiere e spezzate, indici di trofei e di vit-
torie. Fu un accorrere at torno ai sopraggiunti ; 
l ' a v v . Cappa ne fece, con verve sua propria, la 
presentazione al Presidente della Cricca Boceiofila 
e quindi ebbe principio la gara. 

Essa era divisa in due categorie : « Gara libera » 
e « Gara campionato ». 

Nella l a i nomi dei partecipanti furono posti 
noli ' urna e 1' estrazione decisa per la formazione 
delle terne che lottarono f ra loro eliminandosi 
gradatamente finché restarono a disputarsi i premi 
stabiliti, 4 te rne finora vittoriose. 

I premi erano tre : 1° premio (dono delle signore 
di Lanzo) formato da 3 orologi a pendolo, fu vinto 
dalla t e rna : Dott . Molinari (Colio), signor Sotto-
cornolo (Lanzo), signor Vigano (Ciriè) : 2° premio 
(dono delle signore di Lanzo) 3 medaglie di ver-
nicine modellate dal signor Tabasso di Torino, 
fu vinto dalla t e rna : Dott . Billotti, Ing. Molfese 
e Soffietti : 3' premio, 3 oggetti di valore (dono di 
soci della Cricca), fu vinto dalla t e r n a : i signori 
Rapai lino, Moglia e Savant Giorgio. La quarta 
terna fu così eliminata iti questo ultimo agone. 

Fu servita una colazione al Catte Droetti, e 
quivi furono gustatissime le ostriche venute di-
ret t issimamente da Spezia e lo Champagne che 
fu gentilmente offerto dal sig. Rossetti. 

Nel pomeriggio, f ra la più viva aspettazione, 
si svolse ulteriormente la gara della seconda ca-
tegoria e cioè del Campionato. 

Ognuno dei Circoli partecipanti aveva prescelto 
una terna di campioni suoi e f ra di essi fu dispu-
tato il premio « Campionato » dato dalla << Cricca 
Bocciolila ». Esso consisteva in una magnifica me-
daglia d 'oro modellata dal Tabasso ed in 3 uguali 
medaglie di vermeille, una per ciascun campione 
vittorioso; eravi poi un secondo premio consi-
stente in 3 medaglie d 'argento uguali a quella 
del campionato, un aper ciascuno ai tre campioni 

della terna che perdesse il campionato, ma che 
avesse vinto nella, eliminazione delle altre t r e 
terne. 

Le terne erano composte : 
Lanzo (avv. Motta, Maraschi, Tosco); Balan-

gero (Copperi, Chiarie, Sprengher) ; Ciriè (Sala, 
Bottiglia, Vigano); Corio (dott. cav. Rotta, dottor 
Molinari, Sertori); San Maurizio (Marchini, Bel-
tramo, Negro). 

Dopo una lotta combat tuta con rara abilità, 

restarono finalmente in lotta le terne Lanzo e 
Ciriè che incominciarono la part i ta definitiva ai 
16 punti , f ra la più viva aspettazione ed ansietà. 
Giammai una par t i ta alle boccie fu così interes-
sante. Ciriè andò ai 10 punti contro 3 punt i a 
Lanzo. Questa terna tut tavia si riebbe alquanto 
e raggiunse gli avversari . 

Li raggiunse di nuovo ai 13, li sorpassò ed 
andò a 15, Ciriè arrivò a l l e finalmente Lanzo, 
avanzando cinque boccie, fece la part i ta t ra gli 
applausi ed i batt imani di tu t t i . 

1 premi. 

La distribuzione dei premi fu fat ta dalle si-
gnore. 

La medaglia del Campionato fu consegnata al 
presidente avv. Motta dalla signora Usseglio, gli 
altri premi successivamente dalle altre signore 
che erano accorse numerose in splendide toelette 
colle loro graziose signorine ad esilarare ed allie-
tare la festa. 

Così ebbe fine la gara, ma non la festa; erano 
le ore 19 1/2. Alle ore 20 vi fu un pranzo di ot-
tan ta coperti all 'albergo Torino, ed alla fine pro-
nunziarono parole inneggianti all'amicizia, alla 
gara riuscitissima l 'avv. Motta, l 'avv. Cappa, 
l 'avv. Turbil , il cav. Copperi, l ' avv. Molinari. 

Usciti a più fresca temperatura, al lume di una 
riuscitissima fiaccolata di fantastico effetto, gli 
invitati , al suono della musica del paese, furono 
accompagnati alla stazione ferroviaria. 

Sulla piazza di essa era preparato il tripode 
druidico del Circolo degli Artist i fatto venire 
espressamente dai signori avv. Motta e cav. Rotta 
dalla direzione di detto Circolo. 

In tale tripode fu preparato il punch, mentre 
at torno ad esso improvvisavasi una ridda verti-
ginosa nel cui vortice furono tu t t i a t t ra t t i irre-
sistibilmente, anche le persone più serie. 

E finalmente, lieti tu t t i della festevole riunione, 
sul treno speciale, gentilmente concesso dall 'egre-
gio ing. Borella, diret tore della ferrovia, ritorna-
rono alle loro dimore, accompagnati dai Lanzes \ 
signore, signorine e uomini che tu t t i ri tornarono 
sullo stesso treno dopo aver compiuto, nel mi-
glior modo, al debito di ospitalità cortese. 

Complimenti adunque alla « Cricca Bocciolila »di 
Lanzo ed al suo egregio presidente avv. Motta, 
ai soci tu t t i che seppero allestire una festa co-
tanto bella. 

-jYe/ prossimo numero tratteremo ampia-
mente del jYieeting automobilistico di J)eau-
ville: %aid~Jppico~£ruxelles~Ostenda. — J! 
foot ball a dorino. — Regate in Siguria. — 
T{hunione podistica a Cuneo. — JI Concorso 
ginnastico a Sampierdarena. — Corse al 
trotto a Bergamo, ecc. 

SPORTSNIEri » 
oCeggete tutti ì giorni il giornale 

Ì^7K S T ^ M P K 
di Zorino, che ha la più completa rubrica 
telegrafica di tutti i principali avvenimenti 
sportivi d'Jtalia e dell'estero. 

T)etta rubrica è diretta dal nostro redattore-
capo sig. Gustavo Verona. 

BICICLETTI TURKEIMER 
Ste l la = Star W hee l = Ciclo Alpino i più perfetti 

M. Tiirkeimer, Milano - Fornitore dei Reali Carabinieri - Pubblica Sicurezza - Regio Esercito 



Un CaiTpTorie rtaTfario rrj ^rp^rca 

II team del knickei bocker A. C. — Campione americano dal 189!) al 1902. 

su tu t t i questi splendidi atleti americani deve farci 
giustamente orgogliosi di produrre tali Campioni. 

New York, 30 luglio 1902. 
J . 15. MEROA.DA.NTE. 

America, ed a lui è stata data la redazione delle 
nuove regole del giuoco. 

Come canottiere ha pochi eguali. Xel 1898 fa-
ceva parte del Gig a quat tro remi dell ' « Atalanta 
Rowing Club » che riportò t re vittorie e si mostrò 
invincibile. Nel '99 avendo il « Knickerbocker 
Athlet ic Club » messo in acqua uno skiff a otto, 
al l 'Handley fu dato il N° 1 e otteneva il secondo 
posto alle gare internazionali a Boston, ba t tu to 
per mezza lunghezza dal celebre equipaggio Wesper 
che nel 1900 vinceva ogni corsa a Parigi. Durante 
l 'es tate del 1900 lasciò il remo, ma nel 1901 ri-
prese posto nello skiff a quat t ro dell ' « Atalanta » 
che riportò due importanti vittorie senza alcuna 
sconfitta. 

Al nuoto pochi lo hanno superato. Nel 1899 vin-
ceva il 2U premio nel campionato nazionale (440 
yarde) passando il t raguardo di circa un metro 
dietro allo Schaeffer che vincendo abbassava il 
record americano di parecchi secondi. Nel 1900 e 
1901, tra le numerose vittorie, annoverò il cam-
pionato al nuoto del « Relay Race » (corse d'equi-
paggio), che vinceva coll 'aiuto di tre altri . 

Nel maggio 1901 fu bandita una gara speciale 
che consisteva nel far percorrere ad ogni concor-
rente sei quart i di miglio l 'uno 
dopo l 'al tro senza riposo, il primo 
al passo, il secondo alla corsa, 
il terzo in bicicletta, il quar to 
a cavallo, il quinto in canotto 
e il sesto al nuoto (acqua senza 
corrente). I concorrenti parti-
vano assieme, al colpo di pi-
stola. e il primo a finire i ¡sei 
quart i vinceva. Il tempo venne 
calcolai dalla partenza all 'ar-
rivo senza deduzione affatto per 
cambiamento dalla corsa alla 
bicicletta, dalla bicicletta al ca-
vallo, ecc. Accorsero da lontano 
varie celebrità a prender parte , 
ma Handley si dimostrò insu-
perabile in ogni ramo, e distan-
ziava i cinque avversari in modo 
da farli apparir ridicoli. Il re-
cord inglese di questa corsa 
era 18 min. 33 sec. ; Handley, 
senza esser press to, compiva 
l ' intero t ragi t to in 15 minut i 
42 secondi, vincendo questo 
record. 

È bene notare qui la resi-
stenza veramente fenomenale 
esibita dal bravo giovane. Due 
ore pr ima di prender par te in 
questa gara, egli vinceva in skiff a quat t ro voga-
tori una delle più importanti regate della sta-
gione, in cui ebbe per avversari i migliori equi-
paggi americani. Ora, sono canottiere anch'io, e 

so per esperienza che dopo una corsa contrastata 
si è più pront i ad andare a letto che a principiare 
daccapo, specialmente una corsa che è in sè stessa 
al disopra della maggior parte dei nostri atleti. 

Un cenno sul water polo, e termino. 
Il water polo, o pallone acquatico, è una specie 

di lotta t ra due equipaggi di sei ciascuno, in una 
vasca lunga 20 metri, larga 12 e profonda 2, ed 
ha per scopo il toccare con una palla di caout-
chouc di 20 cent, di diametro il campo dell'avver-
sario, che consiste in una tavoletta lunga m. 1,25 
e alta 30 cent. , posta ad ambo i lati della vasca, 
un mezzo metro al di sopra del livello dell'acqua. 
Il tocco, che deve esser fat to mentre il giuoca-
tore ha la palla in mano (non è permesso il get-
tarla), conta un punto, e l 'equipaggio che fa più 
punti , entro venti minuti , vince la part i ta . 

Le regole permettono che si tenga un avver-
sario sott 'acqua, tanto che la palla sia a meno di 
un metro e mezzo dal suo corpo, e naturalmente 
ne nascono delle zuffe che sono terribili. In una 
par t i ta giuocata a Boston nello scorso marzo, in 
cui si dovette a Handley la vincita del campio-
nato, ci furono t re concorrenti che completamente 
estenuati dovettero lasciare la parti ta, e svennero 
appena t i ra t i fuori d 'acqua. 

Non c'è giuoco che richieda le qualità di sangue 
freddo, coraggio e abilità acquatica quanto il water 

polo, e che un italiano abbia ottenuto la precedenza 

Lo scopo della presente è di far sapere per 
mezzo della Stampa Sportiva ai fratell i d'oltre-
mare che anche qui in America (la sede del pro-
gresso mondiale) abbiamo t ra i primari atleti un 
giovane che, benché oriundo Canadese, è nativo 
di Roma, dove fu educato, e che r imane tut t 'oggi , 
come l 'esprime egli stesso, « romanaccio de Roma ». 

L. De B. Ilandiey. 

Luigi de Breda Handley nacque nel 1874, ed 
ho trovato a Roma chi lo ricorda come uno dei 
migliori fucili che battevano le paludi nel 92 e 94. 
Domandate di lui ai Conti Della Porta, quelli 
egregi cacciatori, di cui era compagno d 'a rmi , •» 
ai fratell i Fumaroli che gli furono maestri di 
nuoto. 

Nel 1895 gli affari lo chiamarono a Nuova YorK 
e nel 1896 entrava in lizza. Lot ta , canottaggio, 
giuoco del calcio, water polo, fu esimio in ognuno, 
e quando il nostro Club organizzò un equipaggio 
per il giuoco del water polo (di cui più sotto) fu 
il primo scelto t ra 38 concorrenti. Quest 'equi-
paggio (Knickerbocker Athletic Water-polo team), 
di cui Handley è il capitano, ha vinto por ben 
sei anni il Campionato Nazionale, e oggi il nostro 
patr iota è considerato il primo water polista di 

Estratto di Garne LIEBIG 
in Tubetti di Stagno 

Confezione Speciale per 
TURISTI, SPORTSMEN, MILITARI, ecc. 

Vendesi dai Droc/hieri, Salumieri, 
Negozianti dì generi alimentari, ecc. 

L'Olio il più lubrificatile a<l alia temperatura 
per automobili. In latte piombate da Kg. 1, 2'/a, 5. 

2", Via Punte Vetero - MILANO - \ia l'onte V ieru, 20 

Specialità in Scarpe da corsa 
per Ciclisti e Podisti 

Fornitore di tutti i migliori corridori mondiali 
• IRVSOVI v inc i ; l a c o r e a d e i 5-1» K m . 

c o n a c a r p o «Iella D i t t a D E T T O «A I T U 

Ferrü'CninaBisleri 
L I Q U O R E 

T O N I C O 

N0CERAUMBRA 
(SORGENTE ANGELICA)« 

Ac Of ua Minerale 
da Tavo/a 

FALCONERIA 
(caccia col falco) 

Filastori : Falconeria pratica, 
in-12, illustrato L. 2 ,50. 

Catalogo accessori per la 
falconeria. 

Scrivere: A. Ungherilli, Via Valperga Caluso, n. 19, TORINO 

Ite T O S S I 

I C Ä T F L ß R I 

Ite BACHITI 
Ite P O I I | ? I O N I T I 

Ita T U B E R C O L O S I 

s o n o curate e guarite c o n 
l ' uso del GUAJACOLTERPIN 

l e d e l Guaiacolterpin-cloric-
Itiolico. : Dose L. 3, 6 e 9. 
' Farmacia e Laboratorio chi-
jmica dell'Ospedale Maggiore 
idi San Giovanni Battista e 

Città di Torino, d i re t to dal 
cav . CARLO ROGNONE. 

Interessante per Ciclisti, Sportsmen!! 
E noto ormai che coloro che fanno molto uso 

della bicicletta vanno soggetti alla nevrastenia, 
all'esaurimento cerebrale, e ad una degenera-
zione del sistema nervoso. 

Celebrità mediche tedesche, inglesi ed ameri-
cane hanno constatato che coi lavacri mattutini 
di " PYLTHON „ l'esaurimento si arresta 
come per incanto, ne riprende consistenza e 
nessun fenomeno nervoso si riproduce. — L'Opu-
scolo dell'illustre Prof. Auxilia, già medico ono-
rario di S. M. Umberto I, si spedisce grat is a chi 
manda il proprio indirizzo all'Anglo Ame-
rican Stores, Milano, Via Monte Napo-
leone, 23. 

cono Al LflQO 

Grand j(6tcl Volta « ¡ 1 o r d i n e ) 
<3-a.xa.g-e p e r _A.-u.tom.©"bìl i 

Camere da Sire 3 a 5 (tutto compreso) 
Colazione L. 3 - Pranzo L. 4. 

BENZINA QERH/INI/1 
raffinata e rettificata 

per Automobili ed illuminazione. 
E D O A R D O B I E T T I 

MILANO - Via Broletto, 43 - MILANO. 

M o t o c i c l e t t a 

^ p I E P E 
sono le preferite dei signori. 

JCistino gratis E. WEHRHEIM, Torino. 



N o t i z i a r i o S p o r t i v o 
A U T O M O B I L I S M O 
""LA CLASSIFICA FINALE DI DEAU-
VILLE. — Il r isul ta to ufficiale. — Ci 
riserbiamo in un prossimo numero di 
illustral e ampiamente questo importante 
meeting automobilistico, mettendone in 
rilievo i bril lanti r isul tat i , e per in tan to 
diamo la classifica completa della giurìa. 

Motociclette (meno di 30 kg ): 1. Bari é, 
con motore Bruneau e C., di 1 H P 3.4, 
in 49'' 3/5 (73 km. all 'ora). 

Motociclette (da 30 a 50 kg.): 1. Barré, 
con motore Braneau e C., di 4 HP , in 
43" 1/5 (87 km. all 'ora). 

Sono classificati poi: Samberjack, 44"; 
Labitte, 47 2/5; Deruy, 47" 3/5; signora 
Jollivet, 58". 

Motocicli (più di 50 kg.): 1. Rigai, con 
motore Buchet, di 8 HP , in 23" 4/5 
(125 km., 571 m. all 'ora). 
v Vet turet te a due posti : 1. Rigai, con 
vetturet ta fornita di motore Buchet, di 
10 HP, in 41" (90 km. all 'ora); 2. Vou-
latum, in 42", con Clement di 10 H P ; 
3. Oury, in 42" 1/5, all 'ora). 

Vetturette a quat t ro posti: 1. Hemery, 
con Darracq di 12 HP, (85 km. 714 m. 
al l 'ora): 2. Oury, con vet tura Clement 
di 10 HP, in 45" 1/5. 

Vetture leggiere: 1. Thery, con vet-
tura Décauville di 20 HP, in 30" (120 
km. all 'ora); 2. Rutishauser, con una 
vet tura Serpollet di 6 HP, in 31" 1/5; 
3. Rigoly, con una vet tura Gobron 
Brillié di 24 HP , in 32" 4/5. 

Vetture pesanti : 1. Gabriel, con una 
vet tura Mors di 60 HP , in 26" 2/5 (record 
mondiale); 2. Chauchard. con vettura 
Panhard-Levassor, di 70 HP , in 26" 3/5; 
3. Le Blon, con vet tura Serpollet di 
12 HP, in 27". 

GLI AUTOMOBILI A PARIGI. — 
Secondo il Vélo, a Parigi sono in circo-
lazione at tualmente 8000 automobili. La 
Prefe t tura ha finora rilasciato 13,600 
brevetti per cliau/feurs. 

LA RIUNIONE DI FRANCOFORTE. 
— Sull ' Ippodromo di Francoforte sul 
Meno lia avuto luogo di questi giorni una 
grande riunione. 

I risultati furono i seguenti : 
Motociclette : 1" Rigaux (Eisenach), 

metri 4827 in 4' 44". 
Vet ture t te : 1° Opel (Darracq), m. 4827, 

in 5' 55". 
Vetture leggiere (4 posti) : 1° Poge 

(Darracq), metri 8045 in 9' 57: 2" Opel 
(Darracq). 

Vetture leggiere (2 posti) : 1" Kircheim 
(Fahrzenfabrik), m. 8045 in. 8' 16". 

Vetture pesant i : 1° Georg (Mercedès), 
m. 16090 in 14' 6" ; 2° Bugat t i di Milano 
(Bugatti). 

e t e u i S M O 
IL CAMPIONATO C I C L I S T I C O 

PIEMONTESE. — Indetto dalla fiorente 
e at t iva società la « Torino » domenica 
ebbe luogo questa importante gara, a 
cui parteciparono ben 36 concorrenti. 

La partenza si effettuò dalla Barriera 
di Orbassano alle 6,33. II percorso era : 
Torino, Orbassano, Pinerolo, Avigliana, 

Rivoli. Tor ino; 
90 chilometri di 
strada discreta. 

L' arrivo ebbe 
luogo presso la 
Tesoreria (viale 
di Francia) alla 
presenza di una 
folla assai nu-
merosa. 

La Giurìa era 
composta dai si-
gnori Florio Et-

tore, presidente della «Tor ino» , Sacco, 
Gianotti , Bertola e Michel. Ottimo il 
servizio d'ordine per cui nessun incidente 
ebbe a verificarsi. Ecco ora il r isul tato 
della importante gara: 

II signor Cedrino, della «Tor ino», ar-
riva primo alle ore 8,58', impiegando 
cosi ore 2,25; secondo, t re macchine, è 
Pelboico, di Poir ino; terzo, Carlevaro 
Vittorio, di Ovaila « Andrea Doria ». 
Genova); quarto, Bonino, della « Torino », 
quinto, Levi Dorino « Audax»; sesto, Ru-
binet della «Tor ino» ; settimo, (iremmo 
Antonio, di Biella ; ottavo, Armosino 
Giuseppe, di Alba. 

Seguono nel tempo massimo (ore 3,30), 
i signori Negi, Pennazio, Gerbi, Foglia, 
Tosco, Sordo, Deambrogio, Fiorio, Co-
nno , Boley, Bulgarelli, Nazar, Nepote, 
Ormea, Barle ta , Micca, Martino, Re-
mondino, Ghiglieno, Danna, Govean, 
Rippa. 

Il t raguardo di Pinerolo viene vinto 
dal Gerbi di Asti. 

Il Campionato Piemontese, che si è 
disputato oggi per la seconda volta, fu 
vinto nel 1901 da Daneo Matt ia , della 
« Torino », che impiegò ore 3,30. 

UN PREMIO DEL RE P E R LA CORSA 
NAZIONALE X X SETTEMBRE. - S. M. 
il Re Vittorio ha messo a disposizione 
della Forza e Coraggio una grande me-
daglia d'oro che verrà assegnata al primo 
arrivato nella corsa di 460 km., che avrà 
luogo nei giorni 19 e 20 settembre sul 
percorso Roma-Napoli. 

CORSE CICLISTICHE A LUCCA. — 
(Ioham). Stamane sulla bellissima pista 
che offrono le Mura Urbane hanno avuto 
luogo le corse ciclistiche favorite da 
tempo splendido e da assai numeroso con-
corso di pubblico. Ecco il r isultato : 

Pr ima corsa '< Incoraggiamento » , li-
bera a tu t t i i dilettanti che non ripor-
tarono premi ; km. 8 m. 800 (2 giri delle 
Mura). Tempo massimo 17 minut i : 1° 
Lazzari Carlo, 2° Righet t i Eelice, 3° Di 
Vecchi, 4° Peschiero. 

Seconda corsa « Lucca », libera ai di-
let tant i toscani ; km. 13 m. 200 (3 giri). 
Tempo massimo 23 minuti : 1° C. Lazzari, 
2° Mencarini ; 3* Ricci. 

Terza corsa « Italia », libera a t u t t i ; 
km. 22 (5 giri). Tempo massimo 33 mi-
nu t i : 1" Fontana , 2° Santini , 3° Castel-
lani, 4° Mencarini. 

I premi consistevano in medaglie d'oro, 
vermeil, argento e bronzo. 
A T L E T I C A 

G I U O C H I A T L E T I C I . — Il noto 
sporlman Eynard ha ba t tu to a Parigi il 
record del getto del giavellotto. Egli ha 
raggiunto con quello la distanza di m. 41 
e 26 cent., mentre il record precedente era 
stato stabil i to con m. 39 e 4 cent. 
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La più alta ricompensa al Concorso del Touring-Club di Francia 
(trasmissione flessibile 

Applicazione istantanea a qualunque bicicletta. 

ING. EMANUEL DI A. ROSSELLI 
UTarblorica, ̂ .-a-tomoloili e Ĥ dlotori 

Via Nizza, 29 - T O R I N O - Via Barett i , 2 
o » 

Esposizione Internazionale dell'Automobile e Cielo 

diploma ~ JVfedagiia d'Oro 

Vetture « JVLotoeielette » JViotoFi 
Gmppi Elettrogeni 

VETTURETTE 
& C u v a i l i 

JYiotore verticale avanti 
Velocità Ano a 45 km. all'ora. 

Prezzo Franchi 3500. 

VETTURE LEGGERE 
Cavalli 6 

JYiotore verticale avanti 
M o n o c i l i n d r i c o . 

Prezzo Franchi 48oo. 

VETTURE 
IO e ¡ÌO C a v a l l i 

jYiotore verticale avanti 
4 Cilindri 

Velocità fino a 80 km. all'ora. 
VETTURE LEGGERE 

8 Cavalli 
JYiotore verticale avanti 

2 C i l i n d r i . 

Ing. A. Tacconis Rappresentante generale pei? l'Italia 

D I T T A CARLO FESTA E C° 
ROMA • Via Due Macelli, 59 B - ROMA 

Gran Garage con Gffìcina per Riparazioni 
ROMA - Via Corsi, 18 — ROMA. 

Le ultime vittorie 
DELlLlE 

P E U G E O T 
-ss? 

Qran diploma d'Onore 
a/r-€sposiziorje 3niernazio-
nale dell'jTutomobile e del 
Ciclo di Zorino. 

JT T)eauville ebbe il 1° 
premio rjella categoria Vet-
ture leggere a 4 posti oc-
cupati, coprendo il chilo-

Deposito Pneumatici Michelin di t u t t e le dimensioni a prezzi di tariffa rnetro irj 39 7 / 5 . 



I P P I C A 
I F R A N C E S I V I N C I T O R I D E L RAID 

B R U X E L L E S - O S T E N D A . - M a l g r a d o 
il t e m p o pessimo, sessanta f u r o n o i co-
raggios i caval ie r i che p a r t e c i p a r o n o al 
g r a n d e c imento cui e rano i s c r i t t i 141 
ufficial i . 

La pa r t enza ebbe luogo a Bruxe l l es 
dal le 6,55 a l le 
7,21, a l la pre-
senza del mi-
n i s t r o d e l l a 
gue r r a . 

I g r u p p i e-
r a n o f o r m a t i 
di c inque uffi-
ciali , q u a s i 
t u t t i d e l l a 
stessa naz ione . 
La p a r t e n z a 
dei va r i i g rup -
pi si e f fe t tuò 
con u n in te r -
val lo di c inque 
m i n u t i l ' u n o 
da l l ' a l t ro . 

L ' a r r i v o ad 
Estenda destò u n g r a n d e in teresse . La 

folla che accorse a l l ' i ppodromo di Wel -
l i ng ton f u v e r a m e n t e enorme, l ' en tus i a -
smo indescr iv ibi le . I l v i n c i t o r e f u u n 
campione f rancese , e venne p o r t a t o in 
t r ion fo dagl i uff icial i present i m e n t r e le 
mus iche sonavano la Marsigl iese . 

Eg l i è il f r ancese Madamet , t enen t e 
nel 13° r e g g i m e n t o d ragon i . Eg l i pa r t i 
da Bruxe l l es al le ore 7,15, ed a r r i v ò ad 
Os tenda al le ore 14,18, impiegando , cioè 
a pe rcor re re i 182 km. , ore 7 e 3'. Mada-
m e t m o n t a v a il caval lo coaidetto c.oura-
geux. 

II secondo a r r i v a t o f u pure un f rancese , 
il t e n e n t e H a e n t j e n s del 3° d r a g o n i , il 
t r i o n f a t o r e del le ga re di Tor ino . Eg l i 
g iunse a l le ore 14,20. Terzo f u il be lga 
Moles le Bai l ly , t e n e n t e nel terzo lan-
cieri, che a r r ivò al le 14,28; q u a r t o il te-
n e n t e R o m i e u x (francese) , a p p a r t e n e n t e 
a l l ' 8° r e g g i m e n t o d ragon i , che a r r i v ò 
alle ore 14,31. 

A t t o r n o a ques to a v v e n i m e n t o e a i suoi 
r i su l t a t i ha discorso a lungo la s t a m p a 
pol i t ica europea . 

Noi ci r i se rv iamo pa r l a r e a m p i a m e n t e 
di ques to a v v e n i m e n t o in t e rnaz iona le in 
u n pross imo n u m e r o al lorché, p o t r e m o 
r i p r o d u r r e i v inc i to r i e le fasi p iù ca ra t -
t e r i s t i che . 

I L C A M P I O N A T O E U R O P E O D E L 
T R O T T O . — Il campiona to d ' E u r o p a 
a v r à q u e s t ' a n n o q u a t t r o concor ren t i , e 

cioè : Greenbrino, T a p p a n ; Neeretta, H . 
Brown ; Uenrietta, Rye r son ; Oaid, Bo-
d imer . 

L a m o r t e di Athanio e l ' espor taz ione 
di mol t i sogge t t i i n t e r n a z i o n a l i h a n n o 
inf lu i to a l l a r iduz ione dei p a r t e n t i di 
ques ta corsa, la quale ha sempre a v u t o 
negl i scorsi a n n i un lot to numeroso e 
m o l t o i m p o r t a n t e . 

G I N N A S T I C A 
I L CONCORSO G I N N A S T I C O D I SAM-

P 1 E K D A R E N A . — Vi p a r t e c i p a r o n o u n a 
t r e n t i n a di Soc ie tà del la L i g u r i a e della 
L o m b a r d i a e q u a l c u n a di a l t r e regioni , 
f r a cui la n o s t r a Socie tà to r inese . 

Ques to concorso r app re sen tò u n record 
per i g i n n a s t i che dove t t e ro r e s t a r e quasi 
senza in t e r ruz ione sul campo per ben 
16 ore ! 

La popolazione sampie rda renese fece 
o t t i m a accogl ienza a t u t t e le squadre , in 
pa r t i co la re a quel le di Tr ie s t e e di Cannes, 
a c c l a m a t e nel cor teo ed app laud i t i s s ime 
sul campo. 

Le Socie tà che concorsero f u r o n o : 
P a v i a , T e r n i , C e n t o , Cas te l l anga , Sam-
p i e r d a r e n a , Sempione di Mi lano , Tor ino , 
R u b a t t i n o di Genova , Forza e Coraggio 
di Milano, Monza, Ses t r i , C. Colombo di 
Genova , Opera ia di Genova, San F i l ippo 
Neri di Genova , Sempre A v a n t i di Bo-
logna , Ch iava r i , B a r a b i n o di Sampier -
da rena . Compless ivamente pa r t ec ipa rono 
300 g i n n a s t i . 

D i r e t t o r e delle g a r e era il M° Fer ra -
lasco, p res iden te del la Giu r i a i l M° Ra-
vano di Genova . 

Mol te f u r o n o le Socie tà che g u a d a g n a -
rono la classif icazione di 1° g rado . 

Le g a r e del concorso ebbero luogo allo 
Sfer i s te r io , dove si t e n n e p u r e la premia-
zione e l ' accademia finale ; t e r m i n a t a la 
qua le v i f u u n r i cev imento dei g innas t i 
e del la G iu r i a a l la nuova pa les t ra di pro-
p r i e t à della Socie tà g innas t i c a di Sam-
p i e r d a r e n a , u n a bel la e bene a d a t t a co-
s t ruz ione , che s ta ad a t t e s t a r e del l ' in i -
z i a t i va e de l l ' operos i tà dei g iovan i l igur i 
nel campo delle d isc ipl ine fisiche. 

A L P I N I S M O 
I L DUCA D E G L I A B R U Z Z I E LA 

C A P A N N A R E G I N A M A R G H E R I T A . 
— S. A. R . i l Duca degli Abruzz i , dopo 
a v e r concorso f r a i p r imi a l l a cos t ru-
zione del la C a p a n n a R e g i n a M a r g h e r i t a 
sul Mon te Rosa col r i l evan te c o n t r i b u t o 
di L . 5000. h a ora offer to a l la Sede cen-
t r a l e del C lub Alp ino a l cun i s t r u m e n t i 

scient i f ic i , des t inando l i a l l a p r e d e t t a Ca-
p a n n a , al lo scopo di agevo la re le osser-
vaz ion i e gli s t ud i di fìsica t e r r e s t r e e 
metereo log ica che v o r r a n n o i n t r a p r e n -
de rv i g l i sc ienzia t i . Gli s t r u m e n t i d o n a t i 
s e rv i r anno a mol tep l ic i esper ienze. P e r 
essi il Club A l p i n o è viemmegl io posto 
in g r a d o di consegu i re lo scopo scien-
t i f ico che si è propos to col l 'e rezione del-
l 'eccelsa C a p a n n a , m e n t r e si t iene orgo-
glioso di possedere come prezioso r i co rdo 
il corredo scient i f ico del la g lor iosa spe-
diz ione polare d e l l ' a u g u s t o p r inc ipe . 

I L CLUB A L P I N O I T A L I A N O . — L 'u l -
t imo numero del la Rivista Mensile del Club 
Alpino con t iene la seguen te s ta t i s t i ca dei 
soci a l 30 g i u g n o 1902: 

Si h a n n o in to t a l e 34 Sezioni e com-
pless ivamente 5333 soci, così r i p a r t i t i : 
T o r i n o 837 ; Aos ta 143 ; Vara l lo 209 ; A-
gordo 34; F i r enze 102; O s s o l a n a 9 8 ; Na-
pol i 75 ; Biel la 160 ; B e r g a m o 144 ; Val-
te l l inese 73; R o m a 221 ; Mi lano 870; Ca-
do r ina 24; V e r b a n o 113; E n z a 78; Bolo-
g n a 100 ; Bresc ia 347; P e r u g i a 28; Vi-
cenza 54; Verona 90; C a t a n i a 34; Como 
161; P i n e r o l o 24 ; L i g u r e 518; Lecco 148; 
L i v o r n o 19; Cremona 27; P a l e r m o 37; 
Venezia 160: Be l luno 2 5 ; S c h i o 6 3 ; Alp i 
M a r i t t i m e ; Mess ina 52; Monza 218. 
.VUOTO 

U N A L T R O T E N T A T I V O I N F R U T -
T U O S O D I H O L B E I N . — P e r la te rza 
v o l t a il n u o t a t o r e inglese H o l b e i n h a 
t e n t a t o di a t t r a v e r s a r e la Manica . 

Ge t t a to s i in a c q u a il 28 agos to a l le 3,20 
del m a t t i n o a l la P u n t a Gris-Vez, n u o t ò 
per 22 ore e 21 m i n u t i , po r t andos i a soli 
c inque k m . dal por to di D o u v r e s , ma 

preso da ma-
lore , dove t t e 
p ropr io in vi-
s ta del la r iva 
essere leva to a 
bordo da u n a 
sc ia luppa che 
lo aveva se-
gu i to d u r a n t e 
t u t t o il viag-
gio e in cui 
era la mogl ie e 
a l cun i medic i . 

L a fol la fece 
u n a ovazione 
al lo s b a r c o 
di H o l b e i n , 
che, a q u a n t o 
paro, r i t e n t e r à 
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J prodotti di Carrji con-
servate, Conserve alimentari 
ed Astratti di carne della 

S. GRABINSKI e C. 
BOLOGNA 

soqo assolutamele irjdispeqsabili ad ogrji Zatt-
rista, Ciclista, J?utomobilista, jTlpiqista, ecc. 
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Brodo Grabinski irx boules 
L I S T I N O G R A T I S A . R I C H I E S T A 

p r o s s i m a m e n t e la prova . 
I n t a n t o a sua consolaz ione av rà ap-

preso che u n a l t r o inglese, F r a n c k Hol-
l ine tz . che t e n t ò sub i to dopo lu i la p rova , 
d o v e t t e r i n u n c i a r e dopo poche ore di 
n u o t o , e ohe la s i gno r ina r u m e n a Isacescu 
n o n h a per o ra a b b a n d o n a t o il p ropos i to 
d i t e n t a r e la t r a v e r s a t a . 

e a x o T T f l G G i e 
I C A M P I O N A T I D I F R A N C I A . -

Domenica nel bac ino Courbevoie-Asniè-
res si sono d i s p u t a t i i camp iona t i na-
zional i . R i u s c i r o n o : 

Campionato a 4 vogatori : 1. Federa-
zione P a r i g i n a , per 4 lunghezze ; 2. Fe-
deraz ione del S u d ' E s t ; 3. Federaz ione 
del Nord . 

Campionato in Périssoire : 1. Federazione 
del Nord . 

Campionato a 2 vogatori : 1. Federaz ione 
P a r i g i n a ; 2. a 3 lunghezze, Un ione dei 
Nord-Es t . . 

Campionato a 4 vogatori in y ole di mare: 
1. Fede raz ione P a r i g i n a . 

Campionato ad 8 rematori: 1. Federa-
zione P a r i g i n a ; 2. a u n a lunghezza la 
Federaz ione del Sud-Est ; 3. a mezza lun-
ghezza la Federaz ione del Nord . 

GIUOCHI S P O R T I V I 
G R A N D I G A R E A L P A L L O N E IN 

OVADA. — Domenica ebbero luogo in 
Ovada g rand i g a r e al pa l lone di gomma 
con t ambure l lo , r iusc i te sp lendidamente . 

E r a n o in sc r i t t e 17 squadr ig l i e , le più 
r i n o m a t e de l l 'Al to Monfe r r a to . La squa-
dr ig l ia di Campol igure , ne l la g a r a di 
e l iminaz ione con t ro quel la di Capr ia ta 
d ' O r b a r a g g i u n s e in breve la pa r t i t a , 
m a l g r a d o la v a l e n t i a degl i avve r sa r i . Essa 
e ra composta dei g ioca tor i Bruzzone, Re-
pe t to , Olivier i e Leonc in i . L a lo t t a fu 
l u n g a ed a c c a n i t a . Ma a n c h e qui la vi t-
t o r i a le a r r i se comple ta ed incon tes ta ta , 
e riportò il p r imo premio. Vinse il se-
condo la squadr ig l i a di Monta ldo ; il 
terzo venne r i p o r t a t o da quel la di Ovada . 

Corrispondenza 
Biella. R . A. Ben vo len t ie r i . Pe r ò sic-

come si t r a t t a di u n a reclame personale, 
no i non sos ten iamo spese del cliché. In-
via tec i L. 7 e vi favor i remo, come già 
f a c e m m o per a l t r i . — Livorno. Bacci . Le 
fo tograf ie impossibi l i da r ip rodurs i . — 
Milano. Spinel l i . Legga il n u m e r o 17 del 
Giornale d'Ippologia, La r i g u a r d a . — Ge-
nova. P r a d a . Grazie co rd ia lmen te . At ten-
d i a m o le fo togra f i e della g i t a a Cannes. 

DITTE KACCOMANDATE 
Milano - Hôtel Suisse , v ia Viscont i , 16, 

v ic iniss imo a P iazza del Duomo. Luce 
e le t t r ica , bagn i . Unico H ô t e l i n Milano 
con g ia rd ino , r imessa per biciclette, 

Garage — Benzina — Meccanico. 
Alessandria . A lbe rgo Nazionale . Savio 

Gio. e C., v ia Milano, 31. - Vicinissimo 
s t r a d a naz. Tor ino-Mi lano . Prezzi modici, 
Garage . Benzina . 

I ^ e B i c i c l e t t e 

I 
$ono le migliori in commercio 

T)omandare Cataloghi e prezzi alla fabbrica 

EDOARDO BIANCHI - AlLANO 
Fot*nitot*e d e l l a t^eal C a s a 

{Société Anonyme 

DES M O T E U R S & AUTOMOB I LES DÉGHAMP5 
/ V V S / S ^ W W N / V S 

Xe 4 vetture D é c h a m p s inscritte nella corsa P a r i g i - V i e n n a de! tipo " Zou~ 

riste leggere „ compirono tutte brillantemente il percorso, vincendo la C O P P A 

D E L L ' A U T O - V E L O , detta della Regolarità e Resistenza. 

Ing. 
Rivolgersi al nostro Rappresentante Generale: 

GHIRARDI, Via Passerella, n. 10 - M I L A N O . 



ALCUNI TRIONFI dei pneumatici 
a bande de roulement étroite 

ISJ 

P R I M A , 2 % 3 a e vetture (velocità) di 650 a 100° Kg. 
F ^ R I I V l ^ i , vettura (touriste) al disopra di 1000 Kg. 
F>F?I IV1 A , vettura (touriste) al disotto di 1000 Kg. 

C i r c u i t o e l e i N o r d : 
Vetture: F » R I I V I O M. FARMAN; JARROT 
Vetture leggere: 2 ° H. FARMAN; 3 ° RIGOLLY. 

Nelle 4 grosse vetture, 3 erano munite di PNEUMATICI 

Vetture: 
Vetture leggere: 

JARROT: 3 ° VANDERBILT 
R IGOLLY. 

Ogni corsa segna una prova della velocità e resistenza dei PNEUMATICI 

si D a n d e d e r o u l e m e n t é t r o i t e 

GO|ÌTHlE]ÌTAIi GfiOllTCfÌOllG & GUraPEKGJlii G. - M O V E f t 
Deposito in Italia: Via Alessandro Manzoni, 3 8 - MILANO 

P A R I G I » i^ue B p u n e l , 18. LtO^lD^fl, 64\65, H o l b o p n V i a d a e t 



flelj^ Corsa di Gran Salita 

(Km- 23 con 1500 m. di dislivello), cui presero parte 
OLTRE 4-0 concorrenti delle Jfiarche più reputate, 
il tempo migliore (30' 10"), fu coperto 

Da una Vet tura F. I. il- T. da 2 4 HP. 
di proprietà dell'avv. JJngelo jYfosca, vincendo la Coppa 
principe jfmedeo e la Coppa Razionale. 

Due a l t re Vet ture F .LA.T . da 12 HP 
appartenenti rispettivamente ai S' l9n°ri F- Storerò e 

V. JVfarsafflia vinsero il PRIMO PREMIO. 

ALLA FABBRICA ITALIANA DI AUTOMOBILI 
nell'Esposizione Internazionale dell'Automobile e del Gielo - Torino 1902 

Venne assegnato dalla Giuria il GRAN DIPLOMA D'ONORE 
Chiedere il Catalogo illustrato alla 

FABBRICA ITALIANA DI AUTOMOBILI - SOCIETÀ ANONIMA 
T O R I N O - Corso Dante, 35-37 - T O R I N O 

AODASSO PAOLO, -Gerente responsabile. 

. — 

tPì^quiO O'.we ' s - s „._ 
ni* («,)-"«•»-" 

ipagrafia KJUI e Viarengo con-caratteri e fregi, JU macchina • Fulgor • dell» Ditta Nebiolo e Comp. di Torino 
t con inohiestro della Casa Michael Htiber di Monaco (Baviera) Milano. 


